
«Ho visto che nel Punto 
del 25 giugno 2014 è sta-

ironia “ineluttabile l’at-
teggiamento di chi getta il 
pacchetto delle sigarette o 
delle caramelle per terra”. 
Sì, è proprio ineluttabile 
che le nostre città siano 
praticamente delle disca-
riche a cielo aperto. L’altro 
ieri, sabato, ho accompa-
gnato i miei nipotini nel 
vicino parco “Il giardi-
no dei pioppi”, in pieno 
centro urbano, attrezzato 
con giochi per bimbi ma 
anche con tavolini e rela-
tive panche in legno dove 
sedersi e fare picnic, ogni 
tavolino dotato a due me-
tri di distanza di cestino 

crederesti, abbandonati sui 
tavoli e per terra c’erano 
lattine di birra, sacchet-
ti di patatine, bottiglie di 
acqua minerale, un vero 
e proprio immondezzaio 
presso ciascun tavolino. 
Nelle strade della città si 
ripete lo scempio dei ri-

-
que. Penso che voi di Città 
Nuova abbiate viaggiato 

prendiamo in considera-

troppo ordinata e modello 
per noi irraggiungibile). 
Ma andiamo a Lubiana 
all’est o a Bilbao all’ovest: 
in tutta la città non trovate 
una sola cartaccia per ter-
ra. In confronto “la grande 
bellezza” fa semplicemen-
te pietà, a dir poco. Que-
sto, a mio parere, avviene 

perché in Italia non sia-
mo abituati all’attenzio-
ne all’altro. L’attenzione 
all’altro è l’inizio della 
convivenza civile. Infatti 
l’Italia è al 69° posto fra 
le nazioni più corrotte del 

-
ternational 2014) e al pri-
mo posto per numero di 
istituti religiosi nel mondo. 
Scriviamo molto di edu-
cazione civica, ma per l’a-
nalfabeta italiano occorre 
partire dall’abc, ripetere 
centomila volte che tutto 
comincia dall’attenzione 
all’altro, cosa di cui siamo 
assolutamente carenti».

Mario D’Astuto

Caro D’Astuto, mi tro-
vo assolutamente d’accor-
do con lei. La pulizia dei 
luoghi comuni, del nostro 
bene comune, è indice di 
civiltà. In realtà non è il 
solo, ma è uno degli indi-
ci di civiltà: in certi Paesi 
del Sud del mondo, giusto 
per fare un esempio, la pu-
lizia non è certo rispettata 
secondo i parametri nord-
europei, ma l’accoglienza 
è molto, ma molto più “ci-
vile” di quella cui siamo 
abituati nella nostra vec-
chia Europa. Intendiamo-
ci, credo comunque che da 
noi la mancanza di pulizia 
sia vero segno di degrado, 
soprattutto etico prima 
che estetico.

«Scrivo per ringraziare 
Città Nuova della pubbli-
cazione della lettera di un 

Città Nuova, 

2014/8, p. 78-9), una testi-
monianza essenziale ma 
molto forte, che fa pensare 
e, speriamo, ci converte. Mi 
sembra molto bella perché, 
da un lato, afferma la digni-
tà della persona transgen-
der, ma dall’altro non la ide-
alizza, riconoscendo tutto il 
dolore che vive una persona 
in questa situazione. Mi 
pare, infatti, che gli Lgbt 
diventino vittime due volte:  
vittime dell’ostracismo che 
li condanna senza offrire 
nessuna speranza di reden-
zione, anche in base a con-
siderazioni religiose;  ma 
anche vittime di quella cul-
tura che afferma che essere 
Lgbt è indolore, normale, 
addirittura ideale, diverten-

mi sembra, non hanno a 
cuore la persona, non sono 
amore. Se vi capita di poter 
comunicare con l’autore, lo 
vorrei proprio ringraziare 
per il suo coraggio nel chia-
rirci la situazione che vive. 
È un aiuto per meglio capi-
re e, speriamo, per meglio 
amare. Lunedì incontrerò 
una persona transgender 
qui a Jakarta, e mi porterò 
questa lettera come baga-
glio utile».

Matteo

Ogni persona è un ca-
polavoro unico e irripeti-
bile. Perché in un modo o 
nell’altro partecipa alla 
creazione e porta il suo 
contributo per un mondo 
più giusto, più aperto, meno 
settario ed escludente. Gra-
zie ai lettori che hanno il 
coraggio di esprimere i pro-
pri travagli e grazie a colo-
ro che sanno valorizzarli.
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@ Transgender

@
 

Si risponde solo 
a lettere brevi, firmate, 
con l’indicazione del luogo 
di provenienza.

Invia a:
segr.rivista@cittanuova.it
oppure:
via Pieve Torina, 55
00156 Roma



«Grazie a Città Nuova 
per tutte le notizie e gli ar-
gomenti sempre così pieni 

speciale a Chiara Andreo-
la che denuncia con com-
petenza la menzogna  di 
considerare come proprio 

-
babilmente non lo è. Fecon-

-
rialità inquietano chi cerca 

fondo le cose se sono giuste 

rischio, coraggio».
Bruno Druscovich

«Bellissimo “Penultima 

nel n° 11/2014! Compli-
menti. Io sono arrivata alla 
stessa conclusione a 40 anni 

-
do decisi che la perfezione 
tanto agognata ed insegui-
ta doveva essere solo… 
“perfezione nell’amore”. 

-
de, doveri soffocanti, ma la 
semplicità dell’amore che 
ti fa trasgredire quando oc-

o al marito, o ad una vicina. 
Allora va bene dormire un 
po’ di più per fare colazione 
tutti insieme, va bene cena-
re tardi per aspettare quel 

o “mangiare schifezze” per-
ché ai ragazzi “sembra un 

-
giona quel senso di libertà 
che c’è solo nell’amare».

Paola Maria Valla

Il grande Agostino 
scrisse un giorno: «Ama 
e fa’ quello che vuoi». Il 
che non voleva certo dire 
abbandonarsi ai propri 
istinti più bassi o a un’a-
dolescenza tardiva. La fra-
se era rivolta a un padre di 
famiglia che si domandava 
se era giusto per un cri-
stiano che crede all’amore 
di Dio dare uno scapac-

-
gliava! Credo, perché lo 
dice il Vangelo, che l’amo-
re sia la più grande delle 
libertà e delle liberazioni.
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I lettori e gli abbonati. Lettori che sanno contagiare 
e coinvolgere con la loro passione civile chi hanno in-
torno. Abbonati che partecipano al progetto culturale di 
Città Nuova, non solo a parole ma con i fatti.

Nel numero del 10 maggio avevamo raccontato alcu-
ne storie dei nostri abbonati che, sollecitati da una lettera 

fatti vivi nelle settimane successive per venire incontro 
alla segnalazione del monastero delle Clarisse di Bra 
impossibilitate a rinnovare due abbonamenti ma speran-
zose che non le avremmo lasciate «prive di un tale nutri-

-

za, al secondo lettore, in ordine di tempo, desideroso di 
-
-

tro convento di suore. Consiglio prontamente accettato 

fa avanti una terza lettrice, colpita dall’accorato appel-

banca dati e alla voce “Convento” ne trovano uno, non 
rinnovato dal mese di marzo e situato in una zona geo-

-
tattano la persona di riferimento e scoprono che un’inte-
ra comunità di persone, lo scorso anno, si era fatta carico 
di raccogliere la somma corrispondente. La signora, pur 
felice, mette un freno: «Prima devo consultare gli altri 
– dice – per sapere se sono d’accordo». Qualche gior-
no dopo arriva la sua telefonata: «Siamo tutti d’accordo 
di accettare e di ringraziare la signora che ha donato un 
abbonamento al nostro convento. Ma noi non vogliamo 
essere da meno. Faremo ugualmente una colletta per 
consentire a qualcun altro di ricevere la rivista per un 

architettato il ponte che ha collegato il Paese nel mettere 

con un sorriso si schermiscono: «Siamo qui apposta – 

un tassello in più nel mosaico della fraternità che costru-
isce il nostro Paese.

Marta Chierico

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città
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«Su Repubblica del 
27/3, il dr. Augias presenta 
una lettera, che egli sostie-
ne di aver ricevuto. La let-
trice asserisce di aver subìto 
l’asportazione dell’utero 
e di essersi sentita dire dal 
proprio parroco che non po-
teva più sposarsi. Con buo-
na pace dell’autorevole Au-
gias, appare assai singolare 
che, non solo un “parroco”, 
ma anche il più sprovvedu-
to dei fedeli possa ritenere 
la sterilità un impedimen-
to al matrimonio cristiano. 
Impedimento inesisten-
te, anche secondo quanto  
espressamente stabilito dal 
Canone 1084, par. 3, del vi-
gente Diritto canonico».

Alessio Nolan

Spesso e volentieri si 
prende la parte per il tut-
to: la parola di un prete 
non è sempre parola “del-
la Chiesa”, ma solo “di un 
uomo di Chiesa”, limita-
to, peccatore e soggetto a 
prendere cantonate soprat-
tutto quando ha la pretesa 
che l’interpretazione spi-
rituale, etica e di pensiero 
sia di sua esclusiva com-
petenza e non della Chiesa 
nel suo insieme.

«Faccio riferimento alla 
lettera “Razzismo prima-
rio” del 10 febbraio 2014 
esclusivamente per motivi 
giuridici. La nostra Costitu-
zione non mette sullo stesso 
piano i diritti degli italiani 
e degli stranieri. Anni fa le 

nostre leggi prevedevano 
alcuni diritti per gli stranieri 
a condizione di reciprocità, 
mentre negli ultimi anni le 
nostre leggi sono diventate 
molto generose. La catego-
ria “cittadino straniero” non 
esiste. Lo ribadisco perché 
mi capita spesso di vedere 

pubblici cartelli così con-
cepiti: “Avviso riservato ai 
cittadini stranieri”».

Giuseppe Gattoronchiero
La Spezia

«Sono un fedele abbo-
nato alla nostra bella Città 
Nuova. L’aspetto e mi di-
spiace quando, per motivi 
postali, arriva con ritar-
do. Ho visto che l’attualità 
corre sempre più rapida-
mente e così, ogni giorno 
leggo gli articoli principali 
sul nostro sito e ne traggo 
grande giovamento. Perché 
leggo anche altri quotidia-
ni, ma non mi soddisfano 
nel profondo: perché paio-
no sempre voler mettere gli 
uni contro gli altri e non 
capiscono che bisogna in-
vece ascoltare l’altro che la 
pensa diversamente da me. 

-
no di verità, anche se na-
scosto. Grazie, Città Nuo-
va, perché ci mostri che è 
possibile ascoltare e capire 
chiunque. Basta volerlo».

A.B.

«Da 20 anni e passa 
andate politicamente a 

braccetto con i comuni-
sti. L’ideale del mondo 

-
care una politica immi-
grazionista di sterminio 

-
che etnico dei popoli au-
toctoni europei. Festeg-
giate la famiglia naturale 
uomo-donna con i mu-
sulmani poligami. Do-
manda: a quando le Ma-

Luca Colli

Caro lettore, il tono 
della sua lettera non mi 
pare consono allo spirito 
dialogante ed accoglien-
te che è nel Dna della 
nostra rivista e del Mo-
vimento che l’ispira. Mi 
dispiace profondamente, 
perché proprio su questi 
temi cerchiamo sempre 
di argomentare le nostre 
affermazioni. In partico-
lare con una base evan-
gelica certa. L’epoca di 
Bergoglio ci sembra vada 
nella direzione di un sur-
plus di accoglienza e dia-
logo, che non porta certo 
allo sterminio dei popoli 
europei, come da lei pre-

sua necessaria apertu-
ra per sopravvivere, né 
all’abbandono di posizio-
ni etiche o di valori natu-
rali. Al contrario, direi.

La lettera pubblicata sul 
-

Ferrucci ma di M.A. Fe-
nucci. Ce ne scusiamo con 
gli interessati.
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